
 

  
  

 

 
 

 

ACCORDO ATTUATIVO 

DELIVERY UNIT CAMPANIA 

PERCORSO DI RICERCA - AZIONE A SUPPORTO DELLE INIZIATIVE  DI ACCOMPAGNAMENTO DI RIORDINO DELLA 
SCUOLA SECONDARIA DI II GRADO 

tra 
Il  
C.F.:___________________ qui rappresentato dal Soprintendente Arch. Francesca Casule con sede legale in 
Via Tasso, 46 - 84121 Salerno, nel prosieguo denominata Azienda 

e 
Il Liceo Scientifico “Giovanni da Procida” di Salerno con sede in via Gaetano De falco, 2, nel prosieguo 
denominato Istituto, rappresentato dal Dirigente Scolastico, prof.ssa Anna Laura Giannantonio. 
 

PREMESSO 
che le Parti, in attuazione del Piano “Percorso di Ricerca – Azione a supporto delle iniziative di 
accompagnamento di riordino di II° grado” citato al punto precedente, intendono instaurare una 
collaborazione finalizzata alla realizzazione di un appropriato piano formativo basato sull’integrazione dei 
sistemi Istruzione Scolastica ed Azienda,  
vista la Legge 28 dicembre 2001, n. 448 e, in particolare l’art.18, che detta norme ai fini del contenimento 
della spesa e della maggiore funzionalità dei servizi e delle procedure e prevede la possibilità di istituire 
commissioni di carattere tecnico ad elevata specializzazione indispensabili per la realizzazione di obiettivi 
istituzionali non interamente perseguibili attraverso l’utilizzazione del proprio personale; 
visto il Decreto Ministeriale AOOUFGAB/2081/GM del 6 marzo 2009, con il quale è stata costituita, ai fini 
suddetti, un’apposita “Unità di Consegna” dell’innovazione, denominata “Delivery Unit”, composta da esperti 
del mondo della scuola, dell’università e della ricerca nonché dai Direttori Generali degli Uffici Scolastici 
Regionali interessati dalla predetta sperimentazione; 
vista la Riforma della scuola secondaria di II° grado approvata dal Consiglio dei Ministri nella seduta del 4 
febbraio 2010; 
visti i Regolamenti concernenti il riordino del secondo ciclo di istruzione - adottati con D.p.R. del 15 marzo 
2010 e registrati dalla Corte dei Conti il 1 giugno 2010 – recanti la revisione dell’assetto ordinamentale, 
organizzativo e didattico dei licei nonché il riordino degli istituti tecnici e degli istituti professionali; 
visto il Decreto del Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale (U.S.R) per la Campania prot. n° 
12592/U del 19 luglio 2010 con il quale è stata costituita - per la Regione Campania - un’apposita “Unità di 
consegna” dell’innovazione, denominata “Delivery Unit regionale ”, coordinata dalla dott.ssa Angela Orabona,  
con il compito di elaborare un programma condiviso di attivazione dei processi innovativi richiamati, con 
particolare riferimento all’ambito didattico ed a quello organizzativo - gestionale; 
visto il Protocollo d’Intesa in tema di politica regionale scolastica per la realizzazione del Piano per 
l’Innovazione nell’Istruzione Tecnica in Campania – a.s. 2010/2011 sottoscritto il 15/10/2010  tra l’U.R.S 
Campania, l’Assessorato all’Istruzione Regione Campania e Confindustria Campania; 
visto l’art. 1 comma 2, del  D.lgs.15 aprile 2005, n. 77, "Definizione delle norme generali relative all'alternanza 
scuola-lavoro, a norma dell'articolo 4 della legge 28 marzo 2003, n. 53"; 
visto l’art. 4 della legge delega del 28 marzo 2003, 53, e successiva legge n. 107 del 13 luglio 2015 (art. 1 
comma 34 ) che prevede la possibilità di svolgere, sotto la responsabilità dell’Istituzione scolastica e formativa, 
percorsi di alternanza di periodi di studio e di lavoro, sulla base di convenzioni che possono essere stipulate 
con le Associazioni imprenditoriali, Imprese ed Enti 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
ARTICOLO 1 - PREMESSE 



 

  
  

 

 
 

 

Le Premesse formano parte integrante e sostanziale del presente Accordo.  
ARTICOLO 2 - FINALITA’ DELL’ACCORDO 

Con il presente Accordo le Parti intendono realizzare congiuntamente un percorso volto ad avvicinare i due 
sistemi, Istruzione Scolastica ed Azienda, attraverso una più approfondita conoscenza reciproca, così come 
previsto nell’ambito del riordino della scuola secondaria di II grado citata in Premessa (nel prosieguo 
denominato il “percorso”). Tale  percorso ha l’obiettivo di:  

- coltivare risorse cui trasferire non solo le competenze tecniche ma anche la cultura organizzativa di 
azienda, i suoi valori, i comportamenti formali ed  informali che caratterizzano il modo di lavorare 
proprio della realtà aziendale; 

-   realizzare una significativa integrazione del curriculum scolastico con un aggiornamento delle 
competenze di base tecnico-professionali; 

- sviluppare i processi di apprendimento degli studenti dell’Istituto con esperienze tratte dall’attività 
produttiva al fine di acquisire flessibilità nell’adattarsi a metodi innovativi di produzione con attitudine 
all’apprendimento. 

ARTICOLO 3  -  FASI DEL PERCORSO 
Il percorso si articolerà in fasi operative, come di seguito riportate, nelle quali Istituto e Azienda si 
integreranno secondo un preciso percorso di ricerca-azione. 
3.1 Fase A 
Lo scopo di tale Fase è quello di avvicinare lo studente, attraverso testimonianze dirette del mondo aziendale, 
alla realtà produttiva nonché all’approccio mentale dell’universo “azienda” intesa come tempi, processi, azioni 
ed obbiettivi. In particolare sono previsti: 
la nomina di Tutor Aziendali e di Tutor di Istituto. 
la presentazione, attraverso docenze in aula, del percorso di collaborazione con l’Istituto, della realtà 
Aziendale e di specifiche tematiche che saranno  concordemente selezionate dalle Parti; 
la possibilità di aggiornamento del personale docente coinvolto nel percorso da parte degli esperti aziendali; 
necessarie informazioni inerenti la sicurezza sul lavoro per specifiche attività laboratori al fine di formare gli 
studenti sui rischi specifici dell’azienda. 
Tale Fase inizierà dalla data di sottoscrizione del presente Accordo Attuativo e avrà durata triennale si 
completerà con la chiusura dell’anno scolastico in corso 2018/2019. 
3.2 Fase B 
In tale Fase sono stati condivisi con i dipartimenti e consigli di classe il percorso formativo di seguito 
allegato. 
3.3 Comitato Scientifico  
Il percorso recepirà le determinazioni che verranno assunte nell’ambito del Comitato Scientifico previsto dal 
Decreto del Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale (U.S.R) per la Campania prot. n° 12592/U del 
19 luglio 2010 con il quale è stata costituita - per la Regione Campania - un’apposita “Unità di consegna” 
dell’innovazione, denominata “Delivery Unit regionale, tra l’U.R.S Campania, l’Assessorato all’Istruzione 
Regione Campania e Confindustria Campania, citato in premessa.  
La S.A.B.A.P. di SA e  AV entra a far parte del Comitato Scientifico designando i propri rappresentanti che 
avranno valenza paritetica in termini di assunzione di decisioni e di composizione numerica. Tale Comitato 
avrà funzioni consultive e propositive per organizzare aree di indirizzo e utilizzo delle quote di autonomia e 
degli spazi di flessibilità, al fine di integrare la formazione curriculare dell’Istituto. 
3.4 Referenti del  Progetto 
Per l’esecuzione del Progetto, le Parti individuano i rispettivi componenti del C.S. nelle persone qui di seguito 
indicate: 
- Per S.A.B.A.P. di SA e  AV: Dott. _______________________ 
- Per il Liceo Scientifico “Giovanni Da Procida”: Prof. Mariateresa Di Guglielmo 



 

  
  

 

 
 

 

Resta inteso che le Parti si impegnano a comunicare tempestivamente eventuali variazioni nei nominativi 
sopra indicati.     

ARTICOLO  4  -  DURATA  E  RINNOVO 
Il presente Accordo avrà efficacia dalla data della sua sottoscrizione e avrà durata triennale si completerà con 
la chiusura dell’anno scolastico in corso 2018/2019 e potrà essere rinnovato di comune accordo dalle Parti 
mediante atto scritto.   

ARTICOLO 5  - COSTI E SPESE 
Per l’esecuzione del presente Accordo ciascuna di esse si farà carico dei costi e delle spese relative alle attività 
di propria competenza.  

ARTICOLO 6  -  RECESSO 
Ciascuna Parte può recedere dal presente Accodo per qualsiasi motivo ed in qualsiasi momento dandone 
preavviso scritto di almeno 60 giorni all’altra Parte e restando esclusa qualsiasi reciproca pretesa a titolo di 
indennizzo e/o risarcimento a causa di tale recesso. 

ARTICOLO 7 -  MODIFICHE 
Qualunque modifica al presente Accordo sarà valida ed efficace solo se risultante da atto scritto e 
debitamente sottoscritto da entrambe le Parti.  

ARTICOLO 8  -  RISERVATEZZA 
Le Parti si impegnano a mantenere il massimo riserbo su tutte le notizie e/o informazioni di cui verranno 
reciprocamente a conoscenza durante l’esecuzione del presente Accordo. 
È altresì stabilito che l’Istituto dovrà osservare specifici obblighi in materia di riservatezza delle informazioni 
relative a S .A.B.A.P. di SA e  AV.  

ARTICOLO 9 -  LEGGE APPLICABILE E CONTROVERSIE 
Il presente Accordo è regolato dalla legge Italiana.  
Per tutte le eventuali controversie relative, a titolo esemplificativo e perciò non esaustivo, all’interpretazione, 
alla validità, all’esecuzione ed alla risoluzione del presente Accordo e che non potranno essere risolte per via 
amichevole dalle Parti, sarà esclusivamente competente il Tribunale di Salerno. 
 
 
Salerno 15/10/2016 
 
 
Liceo Scientifico “G. Da Procida” 

D.S. 
     prof.ssa Anna Laura Giannantonio 

 
 

_________________________ 

Soprintendente  
S.A.B.A.P. di SA e  AV 
Arch. Francesca Casule 

 
____________________ 

 
  

 


